IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
All’inizio però non fu così
Quando Gesù parla di inizio, non intende l’inizio del tempo, ma l’inizio eterno che è senza alcun inizio. Ecco il suo inizio senza inizio: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta (Gv 1,1-5). L’inizio dell’uomo non è quel momento storico della sua chiamata all’esistenza, così come esso è narrato nella Genesi: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra» (Gen 1,26-28). L’inizio senza inizio è il pensiero eterno del Padre. Il Padre da sempre ha pensato l’uomo maschio e femmina chiamati a divenire per loro volontà una sola carne. Ecco il pensiero eterno del Padre: la creazione dell’uomo maschio e femmina è per sua opera senza la volontà dell’uomo. Nessun uomo nasce per sua volontà. Non c’è volontà dove non c’è esistenza. Una volta che l’uomo è venuto alla luce, la creazione della sola carne è sottoposta alla sua volontà. Una volta che la sola carne è stata creata, essa rimane una sola carne finché la sola carne non viene separata dalla morte. Questo è il pensiero del Padre ed è pensiero eterno immodificabile. Secondo questo pensiero l’uomo è stato creato da Dio e secondo questo pensiero dovrà vivere per tutti i giorni della sua vita. Se esce da questo pensiero, lui incorre nella morte. Il Signore rivela al suo popolo per mezzo del profeta Malachia che l’uomo e la donna uniti in matrimonio divengono un solito alito di vita. Essi vivono di questo solo alito. Se l’alito viene distrutto è la loro vita che viene distrutta: “Un’altra cosa fate ancora: voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri l’altare del Signore, perché egli non guarda all’offerta né l’accetta con benevolenza dalle vostre mani. E chiedete: «Perché?». Perché il Signore è testimone fra te e la donna della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a te da un patto. Non fece egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale? Che cosa cerca quest’unico essere, se non prole da parte di Dio? Custodite dunque il vostro soffio vitale e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. Perché io detesto il ripudio, dice il Signore, Dio d’Israele, e chi copre d’iniquità la propria veste, dice il Signore degli eserciti. Custodite dunque il vostro soffio vitale e non siate infedeli (Mal 2,13-16). Al di fuori del pensiero eterno del Padre non c’è vita. Un uomo con un uomo possono dire di essere un solo alito. Non lo sono. Ingannano se stessi. Così pure una donna con una donna possono dire di essere un solo alito. Non lo sono. Ingannano se stesse. Un uomo con una donna fuori del matrimonio possono dire di essere un solo alito. Non lo sono. Ingannano se stessi. Il solo alito è quello che corrisponde al pensiero eterno del Padre. Non ne esistono altri. 
Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano. Molta gente lo seguì e là egli li guarì. Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca». Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli  li rimproverarono. Gesù però disse: «Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là. (Mt 19,1-15).
L’unità della sola carne nessuna legge umana la potrà mai distruggere. Essa è di natura creata da Dio. Se è obbligo di ogni uomo non separare ciò che Dio ha unito e unisce, così è anche obbligo dell’uomo non unire ciò che mai Dio potrà unire. Dio mai potrà unire in un solo alito un uomo con un uomo, mai una donna con una donna, mai un uomo con una donna o una donna con un uomo fuori del matrimonio. Chi esce dal pensiero eterno di Dio sappia che incorre nella morte della sua anima, del suo spirito, del suo corpo. Dio mai muterà questo suo pensiero. Se lo mutasse dovrebbe creare un altro uomo, ma non più ad immagine e a somiglianza di sé. 

Madre di Dio, aiutaci a rimanere sempre nel pensiero eterno del Padre. In esso è la nostra vita. 
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